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LAVORARE Effettuata la
Corchia

II contributo che ognuno di noi 
può dare allo sviluppo della speleo­
logia nel nostro Paese può essere 
alquanto vario e dipende, ovvia­
mente, dalle capacità di ciascuno. 
Può darsi, però, che molti, non ri­
vestendo cariche ufficiali o comun­
que non avendo specifici incarichi, 
ritengano di non poter contribuire 
fattivamente allo sviluppo di cui 
sopra.

In realtà tutti possono rendersi 
molto utili ricorrendo ad una at­
tività semplice anche se talvolta un 
po’ faticosa: al lavoro, cioè. Com­
prendo che un discorso di questo 
genere, oggi, possa riuscire lieve­
mente impopolare. Tuttavia bisogna 
farlo’. '

A novembre avremo Z’XI Congres­
so Nazionale organizzato dai Colle­
ghi genovesi e nel settembre 1973, 
ad Olomouc in Cecoslovacchia, si 
svolgerà il VI Congresso Internazio­
nale. In quelle occasioni chi avrà 
lavorato avrà risultati da esporre e 
qualcosa di interessante da riferire 
agli altri, ma chi avrà dedicato la 
maggior parte del tempo a litigare 
con i vicini potrà trovarsi un po’ 
a corto di argomenti per i Congressi.

Da parte sua la SSI darà tutto il 
suo appoggio per facilitare il la­
voro dei Soci. Il Seminario di Spe- 
leogenesi che si terrà a Varenna 
nell'ottobre di quest'anno potrà por­
tare, con le discussioni che segui­
ranno le relazioni e le comunica­
zioni, utili spunti per nuove ricer­
che. La Commissione Tecnica, che 
ha già iniziato la sua attività, po­
trà, fra non molto, fornire ai Soci 
materiali selezionati ed apparecchia­
ture raccomandate per l'impiego in 
grotta. Infine il Consiglio Direttivo 
costituirà, quanto prima, una Com­
missione Scientifica, condividendo 
ampiamente le mozione votata nel­
l’ultima Assemblea (Pisa, 16 aprile 
1972) affinché tale Commissione 
« dia impulso e coordini l’attività 
scientifica della Società stessa e dei 
Soci, particolarmente in riferimen­
to alle partecipazioni a Convegni, 
Congressi ed altre manifestazioni

È uscito i l  volume degli 
at t i  S . S . I .  1970171

scientifiche in Italia ed all’Estero ».
Al lavoro, quindi, e facciamo buon 

uso del tempo che ci è dato.

GLI ATTI
Il problema degli atti del X congresso na­

zionale di speleologia tenutosi a Roma oltre 
quattro anni or sono sembra destinato a re­
stare tale ancora per molto tempo. Ci ha scritto 
Giorgio Pasquini per chiarire la situazione at­
tuale: riportiamo di seguito —  nel testo inte­
grale —  la sua lettera limitandoci a fare alcune 
considerazioni.

Probabilmente questi atti non vedranno mai la 
luce, esempio più unico che raro nella storia 
dei congressi nazionali e se ciò accadrà lo do­
vremo solo al l'amore per la polemica a vuoto 
che ispira le azioni di tanti « speleologi », al 
rifiuto di fare qualcosa per la speleologia sen­
za etichette, all'infantilismo che ci spinge spes­
so a battere i piedi con rabbia e a dire no, a 
cercare le più piccole scuse per fare i dispet- 
tucci; e se alla fine chi ci rimette è la speo- 
logia... pazienza.

Tengo a precisare che ho ritirato la 
somma di L. 500.000 da me in preceden­
za versata a Rassegna Speleologica Ita­
liana quale contributo del ministero del­
la Pubblica Istruzione per la pubblica­
zione degli atti (e unico contributo di 
qualsiasi tipo avuto per il congresso) 
proprio per tentare di raggiungere tale 
pubblicazione che la R.S.I. dopo più di 
due anni rimandava per motivi vari sul­
la cui validità non intendo entrare in 
merito.

Ricordo che, in presenza del prof. Ci­
gna allora consigliere della S.S.I., Sal­
vatore Dell’oca, nel settembre 1968, 
propose spontaneamente di pubblicare

Pulizia al
Nei giorni 23-24-25 aprile si è svolta 

con pieno successo l’operazione di bo­
nifica ambientale all’antro del Corchia, 
organizzata dalla Commissione Tecnica 
della S.S.I., diretta dallo scrivente. Han-

DI ROMA
gli atti su Rassegna, come quelli dei 
precedenti congressi nazionali senza 
porre condizioni di sorta circa la stesu­
ra degli stessi ed impegnandosi a ciò 
qualunque fosse stato il contributo mi­
nisteriale (di cui allora non si conosce­
va l’importo) entro sei mesi dalla con­
segna del materiale da stampare.

Gli atti furono consegnati in mani di 
Giulio Badini a Verona nell'aprile del 
1969, presente il C.D. della S.S.I., e in 
seguito vi fu tra me e Badini un carteg­
gio volto a chiarire l'organizzazione del­
la stampa stessa.

Ricordo che inviti e solleciti furono 
più volte espressi a R.S.I. per tale stam­
pa, ultima la mozione approvata all’una­
nimità dall'assemblea ordinaria della 
S.S.I. di Firenze nel 1971.

Il materiale degli atti mi è stato re­
stituito da Badini a Milano nel corso 
di una riunione del C.N.S.A.D.S. alla 
fine di novembre del 1971... dopo esse­
re stato quindi in mano della redazione 
di R.S.I. oltre due anni e mezzo.

Desidero comunque assicurare che 
farò tutto il possibile per pubblicare, 
quanto prima, almeno il primo dei due 
volumi che comporranno gli atti.

Giorgio Pasquini

no partecipato complessivamente 42 
speleologi di nove Gruppi Grotte, e pre­
cisamente —  vanno indicati i nomi di 
questi disinteressati volontari! —  Mau­
ro Pastorino, Vico Prati, Alessandro 
Prati e Alberto Cardino del G. Speleo- 
logico « Issel » di Genova; Paolo Scaz- 
zosi e Piergiulio Bozzano del Gruppo Ri­
cerche Speleologiche di Genova-Riva- 
rolo; Carlo Traverso, Giuseppe Gibelli, 
Bruno Sternini Paolo Traverso, Giusep­
pe Novelli, Luciana Bordone, Gianni Di 
Viacco, Andrea Salonio, Carlo De Vin­
cenzi, Edoardo Profumo, Luciano Corti, 
Angelo Macciò del Gruppo Speleologi- 
co del CAI di Bolzaneto; Paolo Nassano 
del Gruppo Grotte Lerici; Giorgio Ga- 
ruti, Mauro Bandiera, Giorgio Dugoni, 
Carla Ghidini, Dumer Gozzi, Alberto 
Vaccari e Giulio Vallini del Gruppo Spe­
leologico Emiliano di Modena; Mario 
Nottoli e Mario Solinas del Gruppo Spe­
leologico Lucchese; Franco Chiaranti- 
ni Pierluigi Bianchetti, Alessandro de 
Martino, Antonello Antonelli, Antonella 
Antonelli, Aldo Antonelli, Angelo Sentil- 
li, Annamaria Gobbi e Dario Lunghini 
dello Speleo Club Roma; Mauro Ma- 
cozzi, Renato Testa e Damiano Covi del 
Gruppo Grotte Grottaferrata (Roma) ; 
e infine Massimo Monaci (e chi scrive)'- 
della Società Speleologica Italiana.

Va rilevato che alcuni degli interve- “ 
nuti hanno anche colto l’occasione per 
effettuare una sorta di visita e di alle­
namento nella prima parte della troppo 
nota cavità, affidandosi all'esperienza di 
altri da lungo tempo frequentatori del 
Corchia ma anche questo va a merito 
dell’operazione.

Sono state effettuate due puntate di 
circa 10 ore (per alcuni 12) nei primi 
due giorni, con la maggioranza dei par­
tecipanti, alcuni hanno pernottato (sen­
za lasciar tracce!) nella zona dei cam­
pi, e due sono entrati e riusciti dal 
nuovo accesso cunicolare a quota più 
bassa. Il terzo giorno lo sgombero del­
la galleria del Pozzacchione e fuori ha 
pesato in prevalenza sulla squadra del 
G.S. CAI Bolzaneto, mentre gli altri 
intraprendevano il ritorno per più lon­
tane sedi.

Attualmente non esistono materiali 
inquinanti sparsi dai 300 mt. di profon­
dità all’esterno. Tutto, anche ai fini 
estetici, è stato insaccato, rimosso, 
seppellito, occultato e posto comunque 
fuori del percorso. Un gran sacco di 
plastica robusta contiene la più parte 
delle immondizie della sala Manaresi 
ed è posto tra i blocchi a sinistra scen­
dendo.

Monaci, Chiarantini, Nassano e Ga- 
ruti sono stati validi capi squadra nei 
primi due giorni.

Il maltempo all’esterno ha reso il 
lavoro meno allegro, e la locale ben 
nota pensione è risultata ahinoi, meno 
accogliente che mai.

Giorgio Pasquini

Arrigo A. Cigna

Nelle pagine interne :

XI Congresso  
Nazionale di Speleologia
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Siffre è uscito dalla Grotta 
di Mezzanotte (Texas)
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modalità per la collaborazione e l’ abbonamento

Conferenza sulla 
Sicurezza in grotta

L’impresa è stata coadiuvata 
dalla squadra appoggio all’e­
sterno costituita da Gerard 
Cappa, Jacques Chabert, Jean- 
Pierre Maison e dalla moglie 
signora Nathalie Siffre.

Facendo seguito alla notizia della 
ripresa delle pubblicazioni, si ripor­
tano alcune informazioni sulle nor­
me redazionali e sulle condizioni di 
abbonamento.

La rivista è trimestrale e la sua 
consistenza è di circa 400 pagine

DAL CANADA

R IC E R C H E  SULLE  C O N C R E Z IO N I
Richiesta la collaborazione degli speleologi Italiani

Un importante Laboratorio cana­
dese rivolge un invito agli speleo- 
gi di tutto il mondo a collaborare 
per una ricerca sulle concrezioni 
delle grotte. La S.S.I. è lieta di por­
tare a conoscenza degli speleologi 
italiani tale invito raccomandando 
ai suoi Soci dì voler esaudire per 
quanto possibile la richiesta. La ri­
cerca riguarda lo studio delle distor­
sioni del reticolo cristallino nelle 
stalattiti e nelle stalagmiti. A tal 
fine è necessario poter disporre di 
parecchi campioni provenienti da 
varie aree carsiche. In particolare, 
però, è anche utile poter esaminare 
vari campioni provenienti da una 
stessa grotta.

I campioni (frammenti di lunghez­
za compresa tra S mm. e 30 cm.) 
accompagnati dall’indicazione rela­
tiva alla loro natura (distinguere tra 
« stalattite » e « stalagmite »), alla 
grotta di provenienza (N. di catasto 
e regione, indirizzo del mittente) de­

vono essere inoltrati a:
Paul L. Broughton 
Subsurface Geological Laboratory 
201 Dewdney Avenue East 
REGINA, Saskatchewan (Canada) 
Sull’involucro esterno conviene in­

dicare: « Campione scientifico senza 
alcun valore commerciale».

Ovviamente questo non è un invi­
to a demolire concrezioni degne di 
essere conservate: possono essere 
utilizzati frammenti staccati in pre­
cedenza per varie cause. D’altra 
parte l’elevato interesse scientifico 
giustifica la raccolta di un numero, 
del resto limitato, di campioni sen­
za peraltro danneggiare l’insieme 
delle concrezioni di una grotta.

Le eventuali spese di spedizione 
possono essere rimborsate dal La­
boratorio canadese.

Grazie della collaborazione!

Il Presidente

Il 5 settembre scorso lo spe­
leologo francese Michel Siffre 
è uscito dalla « Grotta di Mez­
zanotte » nel Texas ( U.S.A.) do­
po 205 giorni consecutivi di 
permanenza, portando così a 
termine un altro dei suoi espe­
rimenti di isolamento in grotta.

Nel corso dell’esperienza so­
no state effettuate numerose 
misure su vari parametri bio­
logici. In particolare è stata re­
gistrata in continuo la tempe­
ratura corporea, la funzione 
cardiaca mediante elettrocar­
diografia e gli stati di veglia e 
sonno mediante elettroencefa­
lografia; sono stati raccolti più 
di mille campioni di urina e 
sono stati effettuati più di die­
cimila test fisiologici e psico­
logici.

Tutta questa enorme massa 
di dati dovrà ora essere ana­
lizzata e studiata. Michel Siffre 
ha trascorso questo lungo pe­
riodo in un campo situato a 
30 metri di profondità e ad 
una distanza di oltre 200 metri 
dall’ingresso. I  cavi collegati 
con gli elettrodi fissati sul suo 
corpo gli consentivano di muo­
versi in un raggio di 10 metri 
dalla sua tenda.

I N G H I L T E R R A

Alessandro De Martino ha partecipato, in 
rappresentanza della S.S.I. di cui è socio, ad 
una conferenza organizzata a Buxton (Inghil­
terra) dalla NATIONAL SCOUT CAVING ACTI- 
VITY CcNTRE sul tema della sicurezza in 
grotta, riassumiamo qui di seguito la breve re­
lazione che lo stesso De Martino ha preparato 
per il notiziario.

La conferenza .molto ben organizzata, 
aveva più che altro un carattere divul­
gativo, infatti in Inghilterra il problema 
della sicurezza in grotta è molto senti­
to, e non di rado nelle scuole si or­
ganizzano escursioni in montagna e 
in grotta, con conseguenze, a volte, 
tragiche.

Erano presenti anche Direttori di 
scuole, e di centri giovanili ma pur a-

vendo questa veste informativa, la con­
ferenza non è stata scevra di elementi 
tecnici; si è parlato quindi di; Pericoli 
generali in grotta - Incidenti - come 
minimizzarli - Equipaggiamento indi­
viduale e di gruopo - Luci per le grot­
te - Scale, corde, mezzi artificiali, ra­
dio etc.

Per quanto riguarda i mezzi tecni­
ci da usare in grotta, ho visto che 
gli Inglesi usano corde di canapa, 
scale con i gradini fissati con un 
chiodo e con una colata di araldite, 
usano le mute in neoprene, fettucce 
di nylon al posto di cordini, luci elet­
triche con batterie dalla durata di 
quaranta ore, ricaricabili, un discen­
sore completamente diverso da quel­
lo Petzl. Tutte cose che ho sperimen­
tato in grotta con alcuni speleologi

inglesi, allorché sono stato invitato 
da Ben Lyon, direttore del National 
Scout Caving Activity Centre, a tra­
scorrere alcuni giorni in questo cen­
tro speleologico nello Yorkshire.

Tale Centro è sorto unicamente 
per organizzare corsi di speleologia 
e di roccia, può ospitare fino a qua­
ranta persone ed è retto da tre 
istruttori. In questo centro c’è un 
laboratorio chimico, un laboratorio 
per i materiali, uno per la ricarica 
delle luci e l’insonnia, completamen­
te autonomo (naturalmente è patro­
cinato dalla Regina Elisabetta).

Mi sembrava di stare in Italia 
quando all’uscita dì una grotta sia­
mo siamo risaliti sulla Land Rover 
e siamo tornati al Centro senza 
cambiarci, e, entrati da una porta 
posteriore della casa ho trovato una 
camera con tutti lavandini dove ab­
biamo lavato corde e scale, poi, do­
po averle portate nel magazzino, sia­
mo entrati in un’altra camera piena 
di docce dove abbiamo fatto la doc­
cia vestiti per lavare la roba e dopo 
esserci lavati a nostra volta, siamo 
entrati in una terza sala con gli 
stenditoi e con dei condotti di aria 
forzata per asciugare il vestiario...

A. de Martino

all’anno. I fascicoli sono divisi in 
tre sezioni: microbiologia e botani­
ca, zoologia, speleologia fisica. I la­
vori sono pubblicati in una delle 
seguenti lingue: francese, inglese, 
italiano, spagnolo e tedesco. Sono 
accettati contributi originali ed arti­
coli di rassegna su argomenti spe­
leologici che non siano già stati trat­
tati sotto quest’ultimo puno di vista.

I manoscritti dei lavori, in duplice 
copia e corredati da un riassunto in 
inglese, devono essere spediti al Di­
rettore del Comitato di Redazione: 

Prof. Dr. R. Husson 
Biologie Animale et Générale 
Faculté des Sciences 
6 Boulevard Gabriel 
21 DIJON (Francia)

Brevi notizie e recensioni devono 
invece essere inviate a:

Brother G. Nicholas, F.R.S 
Department of Biology 
La Salle College 
PHILADELPHIA, Pa. 19141 USA

Copie delle norme redazionali det­
tagliate possono essere ottenute, a 
richiesta, da:

Biblioteca della S.S.I.
Casella Postale 616 
40100 BOLOGNA

Finora sono stati pubblicati tre vo­
lumi. Del 4° volume è uscito già il 
primo fascicolo (marzo 1972) e sta 
per essere pubblicato il secondo (giu­
gno 1972). Ciascun volume arretrato 
costa 67,50 fiorini olandesi. Anche 
l’abbonamento per il 1972 costa 67,50 
fiorini olandesi (pari a circa 12.000 
lire italiane).

SULLA STAMPA ESTERA

Il soccorso in Francia
In un lungo articolo apparso su 

« Le Monde » del 2-3 Aprile u.s. lo 
scrittore francese P. Minvieille illu­
stra il funzionamento e la organiz­
zazione del soccorso speleologico 
francese ed i problemi che esso si 
trova ad affrontare a causa del­
l’elevato numero delle chiamate.

In Francia, riferisce l'articolista, 
circa 5-6 mila persone sono in pos­
sesso di una licenza di autorizza­
zione a praticare la speleologia.

Corollario inevitabile della cre­
scente passione dei giovani per il 
mondo sotterraneo è l’aumento del 
numero degli incidenti sottoterra le 
cui cause sono molteplici: gruppi 
solitari particolarmente imprudenti, 
impiego di materiale non idoneo, 
scarsa o cattiva conoscenza delle 
tecniche, ma soprattutto ignoranza 
dei pericoli che sono propri del 
mondo delle caverne.

25 anni fa — continua Minvieille 
— in occasione del dramma della 
Pierre-Saint-Martin, che costò la vita 
a Marcel Lubens e compromise il ri­
torno alla superfìcie dei suoi 5 com­
pagni, la fraternità tra gli speologi 
ovviò alla mancanza di una organiz­
zazione; ora pur restando il volon­
tariato una regola, il ruolo del caso 
e deH’improwisazione è fortemente 
ridotto.

( segue a peg. 7 )



GENOVA - 1 - 5 NOVEMBRE 1972

ORGANIZZATO DAL GRUPPO SPELEOLOGICO LIGURE «ARTURO ISSEL»

Il Congresso, promosso e organizzato dal Grup­
po Speleologico Ligure « Arturo Issel » nel 40° anno 
della propria fondazione, ha avuto l'adesione di 
oltre 100 speleologi italiani e stranieri.

Programma di massima:

Mercoledì 1° Novembre

ore 8,30 Operazioni preliminari.

ore 18,30 ripresa presentazione relazioni scien­
tifiche e relativa discussione;

ore 20,15 sospensione lavori.
Proiezione di diacolor sulle Grotte di 
Porto Badisco, presentate dal Gruppo 
Speleologico Salentino « P. DELOREN- 
TIIS » di Maglie (LE).

Venerdì 3 Novembre

caratteristiche del carsismo in detta 
zona. I più recenti scavi paietnologici 
del Finalese verranno descritti dagli 
specalisti che hanno partecipato ai 
lavori;

ore 16,30 Visita ai Museo Ghiglieri ricco di do­
cumenti sulla preistoria e protostoria 
Finalese;
I Congressisti verranno ricevuti dal 
Sindaco di Finale Ligure.

ore 19,00 arrivo in albergo;

ore 10,00 Inaugurazione del Congresso, apertu­
ra dei lavori, inizio presentazione re­
lazioni scientifiche;

ore 14,45 Ripresa lavori, presentazione comu­
nicazioni scientifiche, discussione;

ore 19,30 Sospensione lavori.
Proiezione di diacolor sul carsismo 
Campano, presentato dal G.S. C.A.I. 
Napoli.

w
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Giovedì 2 Novembre

ore 8,30 Ripresa comunicazioni e relativa di­
scussione;

ore 14,45 Ripresa lavori, presentazione comuni­
cazioni scientifiche e relativa discus­
sione;

ore 17,30 Formazione di Commissioni ristrette 
che dovranno approfondire i seguenti 
temi di interesse generale unitamen­
te ad eventuali altri proposti dai Con­
gressisti:

—  Proiezione di grotte o di zone car­
siche segnalate dal Congresso co­
me degne di tutela;

—  sviluppo della Ricerca Scintifica in
Speleologia;

—  sicurezza e collaudo delle attrez­
zature ai fini della prevenzione de­
gli incidenti in grotta;

—  partecipaazione italiana al Congres­
so Internazionale di Speleologia 
1973;

ore 8,30 S. Messa in suffragio degli Speleologi 
defunti celebrata da S.E. Mons. Giu­
seppe Siri, Cardinale Arcivescovo di 
Genova presso la Chiesa SS. Annun­
ziata del Vastato.

ore 9,30 presentazione di eventuali ulteriori co­
municazioni e relativa discussione;

ore 10,30 relazione delle Commissioni ristrette 
ai Congressisti su quanto concordato 
nei propri lavori, inizio delle discus­
sioni e proposte di mozioni da pre­
sentare all'approvazione dei Congres­
sisti;

ore 11,30 sospensione dei lavori;

ore 12,00 i Congressisti verranno ricevuti a Pa­
lazzo Tursi dal Sindaco di Genova;

ore 14,30 ripresa lavori, discussione proposte e 
mozioni e loro stesura definitiva; 

proposte per la sede del XII Congres­
so Nazionale di Speleologia;

ore 17,15 i Congressisti saranno ospitati dalla 
Soc. Martini & Rossi per un Coctail 
alla Terrazza Martini;

ore 20,00 Cena di chiusura. 

Sabato 4 Novembre

ore 8,30 partenza in pullman Gran Turismo per 
Finale Ligure: visita all’altopiano delle 
Manie con illustrazione delle peculiari

ore 19,30 Cena;

ore 21,15 proiezione di diacolor sul carsismo nel 
Finalese e sui problemi di protezione 
delle grotte più Riportanti di detta 
zona.

Domenica 5 Novembre

ore 8,30 partenza per Borgio Verezzi e Toirano: 
i Congressisti, divisi in due gruppi 
prncipali, visiteranno le Grotte di Toi­
rano e la Grotta Valdemino, di note­
vole interesse paleonto-paletnologico 
e turistico; tutti si ritroveranno per il 
ricevimento del Sindaco di Borgio Ve­
rezzi;
I Congressisti verranno ricevuti dal 
Sindaco di Borgio Verezzi.

ore 15,00 rientro a Genova con arrivo previsto 
in coincidenza con i principali treni 
ed aerei in partenza nel tardo po­
meriggio.

-)(- #  ri­

sono previsti programmi particolari (visita della 
città, ecc.) per i membri accompagnatori.

Relazioni: Sono state accettate da Comitato 
Scientifico, riunitosi il 21 Ottobre scorso, oltre 60 
relazioni scientifiche, interessanti i principali campi 
di ricerca in speleologia e sulle aree carsiche. Il 
Materiale è già stato trasmesso a Rassegna Spe­
leologica Italiana che ne curerà quanto prima la 
stampa.

Al Comitato d’Onore hanno aderito le Massime 
Autorità Nazionali e Regionali.
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a proposito di congressi...

Suggestioni per il Congresso 

Nazionale di Speleologia

PER OLOMUC

APPUNTI PER CHI PARTECIPA 
AL VI CONGRESSO  INTERNAZIONALE

be avere oggi una importan­
za anche dal punto di vista 
militare o di difesa civile 
(come già del resto accad­
de qua e là in passato).

Pietro Scotti

LE MAGGIORI 
GROTTE ITALIANE

Nell’ambito dell’Union Internatio­
nale de Spéléologie funziona la 
Commissione per le maggiori e le 
più profonde grotte del mondo, affi­
data all’austriaco Dr. H. Trimmel, 
col compito di redigere le relative 
« classifiche » metriche, pubblicate 
e riprese poi in molte riviste e 
lavori. In pratica una omologazio­
ne dei dati, purtroppo senza possi­
bilità di controllo e quindi basata 
principalmente sulla fiducia.

Nell’ultima riunione il Direttivo 
della Società Speleologica Italiana 
mi ha dato incarico di collaborare 
per la parte italiana a detta Com­
missione, in sostituzione del dimis­
sionario prof. Maucci.

Prego quindi tutti i Gruppi ed 
i colleghi di tenermi costantemente 
informato ed aggiornato sui dati e 
sulle variazioni riguardanti le grot­
te con sviluppo superiore ai 1000 m. 
o profondità superiore ai —200. 
Sono ovviamente molto graditi ri­
lievi, relazioni e pubblicazioni ine­
renti. Come base di revisione potrà 
essere assunto il mio lavoro pub­
blicato sul fascicolo 1, anno 23 
(1971) di Rassegna Speleologica Ita­
liana, che potrò inviare a quanti 
ne faranno richiesta (G. Badini, Via 
A. Bisi, 34 - 20152 Milano).

Dalla fattiva collaborazione di 
quanti si occupano del problema, 
di cui ringrazio anticipatamente, di­
penderà la precisa e reale collo­
cazione delle grotte italiane nelle 
tabelle internazionali.

Essendo ormai imminente la sca­
denza per l’invio dei riassunti (1° 
novembre 1972) si è ritenuto oppor­
tuno dare qualche suggerimento a 
quanti intendessero presentare co­
municazioni.

L’argomento del lavoro deve es­
sere di interesse generale perché 
possa interessare i Colleghi che ar­
riveranno da tutto il mondo: sarà 
quindi conveniente tralasciare le re­
lazioni di attività o i temi di inte­
resse spiccatamente locale che riu­
scirebbero incomprensibili per i no­
stri amici stranieri.

Si ricordi poi che gli organizza­
tori del Congresso richiedono- che 
il riassunto da inviare entro il 1° 
novembre 1972 sia in inglese. Il te­
sto del lavoro (da inviare in du­
plice copia entro il 1° maggio 1973) 
potrà invece essere in una delle lin­
gue ufficiali del Congresso (france­
se, inglese, italiano, russo, spagno­
lo, tedesco).

Per ragioni di spazio il testo de­
ve essere contenuto in un massimo 
di sei pagine dattiloscritte alle quali 
possono essere aggiunte fotografie 
ed illustrazioni. Per la presentazio­
ne orale del lavoro è previsto un 
tempo di dieci minuti per la discus­
sione. Sarà bene che ogni autore 
provi la sua presentazione in modo 
da non superare il tempo conces­
so: sarà questa una delle migliori 
prove di collaborazione che potrà 
essere data agli organizzatori.

I Soci possono fin d'ora approfit­
tare del nuovo servizio offerto dalla 
SSI con la Commissione Scientifica 
per eventuali consigli, chiarimenti e 
suggerimenti per i lavori che in­
tendessero presentare ad Olomouc. 
Inoltre, in occasione del XI Con­
gresso Nazionale di Speleologia che 
si terrà a Genova dal 1° al 15 no­
vembre prossimo è prevista la riu­
nione di una commissione di lavoro 
che tratterà il problema della par­
tecipazione italiana al VI Congresso 
Internazionale di Speleologia.

Con l’augurio e la speranza che 
la partecipazione italiana possa es­
sere adeguata all’importanza della 
manifestazione si ritiene utile for-Giulio Badini

Come ci si presenta ad un congresso
Brevi note per chi presenta relazioni a congressi e convegni

di Speleologia

Si avvicina il Congresso 
nazionale ; attendiamo no­
tizie e programmi partico­
lari, che saranno certo in­
teressanti. Ho però la im­
pressione che talora si ten­
de a restringere di molto il 
campo speleologico fin quasi 
(da parte di alcune... per­
sone serie) a restringerlo 
a due soli rami: morfologia 
(geologia) e biologia. Que­
sta è p.es. la impressione 
che dà il recente fascicolo 
dello International Journal 
of Speleology (Marzo 1972) ; 
lavori scientifici certo, ma 
limitati praticamente a 
quei due soli interessi.

Ho avuto più volte occa­
sione di affermare una mag­
gior vastità di orizzonti 
sia parlando del Folklore 
delle grotte in alcuni no­
stri congressi nazionali 
sia con apposita generale 
trattazione in un lavoretto 
pubblicato negli Atti della 
Accademia ligure di Scien­
ze e Lettere (Genova, 1965) : 
Concetto e limiti della 
Speleologia.

Generalmente nei nostri 
Congressi si parla di esplo­
razione, di soccorso, di 
tecniche ; ecco dunque alcu­
ni argomenti che non vanno 
trascurati. Inoltre biso­
gnerebbe dare ospitalità 
anche a chi, nelle grotte, 
studia materiali umani an­
tichi (paleoantropologia e 
paleoetnologia) ; come an­
che a chi fa storia della 
Speleologia e a chi si oc­
cupa di etnologia e folklo­
re delle grotte.

Questi vari aspetti fu­
rono tenuti presenti assai 
bene, p.es., nel Congresso 
internazionale secondo, te­
nuto in Italia non molti 
anni or sono. Quegli Atti 
sono un esempio della va­
stità di interessi che pre­
senta, internazionalmente, 
la Speleologia. Nè oggi si 
può dimenticare la conser­
vazione e la difesa delle 
grotte, ed anche i rapporti 
fra medicina, fisiologia e 
vita in grotta. Oltre ai 
vari contributi (anche ita­
liani) in questo campo vor­
rei segnalare un volume 
piuttosto recente: Jacques 
Fenies, Spéléologie et Mé- 
decine. Paris. Masson, 1967. 
La dimora in grotta potreb­

TITOLO
E’ bene che sia breve, semplice ed 

aderente al contenuto del lavoro. 
Conviene che contenga le « parole 
chiave » del testo in modo da faci­
litare la classificazione del lavoro 
stesso.
RIASSUNTO

Deve essere completo e cioè deve 
riassumere tutto quello che si dice 
nel lavoro. Occorre che, in parole 
semplici, venga esposto il contenuto 
del testo esteso senza, d’altra parte, 
essere appesantito con considerazio­
ni non necessarie: sovente un lavoro 
viene giudicato dal solo riassunto 
ed occorre pertanto porre una par­
ticolare cima nella stesura.
TESTO

Iniziare con una introduzione in

cui si espone lo scopo del lavoro. 
Far seguire la parte descrittiva e 
terminare con un paragrafo con­
clusivo. Evitare per quanto possibile 
parole nuove od insolite: in gene­
rale un discorso complicato masche­
ra le idee confuse dell’autore.
PRESENTAZIONE ORALE 

Se il presidente di seduta non ha 
letto il titolo completo della comu­
nicazione, è necessario annunciare 
tale titolo all’inizio dell’esposizione. 
L’oratore ha scritto il lavoro ed è 
quindi l’esperto: agisca perciò come 
tale esponendo con sue parole il la­
voro all'uditorio. Non conviene leg­
gere il testo destinato alla pubbli­
cazione sugli Atti: i presenti lo pos­
sono fare, con più calma, a casa lo­
ro. Si usi un tono discorsivo e non

I nire ai Soci una breve guida per la 
preparazione e la presentazione di 
lavori a congressi che viene pubbli­
cata in questo stesso numero di No­
tiziario.

AC

precipitoso, tralasciando i dettagli 
non essenziali. E’ quasi sempre op­
portuno terminare l’esposizione con 
alcune proposizioni schematiche e 
sintetiche, annunciate come « con­
clusioni ».

Una pagina dattiloscritta di 30 ri­
ghe, di 60 battute per riga (circa 
270-280 parole in totale in italiano) 
con abituali titoli e capoversi, letta 
correttamente e con le pause volute, 
richiede 2 minuti primi. Quando vi 
sia traduzione simultanea, tale pa­
gina va letta più lentamente, in un 
tempo di 2 minuti e mezzo, specie 
se non si è provveduto a dare ai 
traduttori il testo in lettura.

Il tempo per illustrare le diapo­
sitive va aggiunto al tempo di let­
tura, salvo che l’illustrazione delle 
diapositive sia per intero scritta nel 
testo che viene letto. Si rispetti scru­
polosamente il tempo concesso da­
gli organizzatori per l'esposizione 
del lavoro in modo da non intral­
ciare lo svolgimento della seduta.
DIAPOSITIVE

Un programma ragionevole di 
proiezione di diapositive prevede 3- 
10 diapositive in una comunicazione 
di un quarto d’ora. Ciascuna dia­
positiva deve rimanere proiettata da 
mezzo a 1 minuto primo, per con­
sentire la lettura; diapositive pas­
sate sullo schermo troppo in fretta 
non sono gradite all’uditorio.

Diapositive formato Leica (telaino 
5x5) possono essere ricavate da co­
muni dattiloscritti (testi, tabelle). 
Per ottenere diapositive leggibili oc­
corre usare come formato massimo 
del dattiloscritto, mezzo foglio di 
carta da lettera (cm li5xcm 21).

Per quanto riguarda disegni, gra­
fici, ecc. le diapositive possono es­
sere ricavate da originali che ab­
biano, come formato massimo, un 
foglio di carta da lettera (cm 21 x 
cm 30).

Queste sono le indicazioni per il 
disegnatore:
— usare carta da lucido.
— coordinate ed ascisse di grafici: 

pennino 0,4.
— « retino » di grafici e diagrammi: 

pennino 0,16.
— curve di grafici, istogrammi: pen­

nino 0,8 - 1,0.
— leggende delle ordinate ed ascis­

se, leggende di tabelle: normo­
grafo 5 e pennino 0,7.

— titolo di un grafico, di uno schiz­
zo: normografo 7 e pennino 1,0.

Per disegni di dimensioni maggio­
ri, aumentare in proporzione la gran­
dezza delle scritte e dei pennini: 
in questo modo i disegni potranno 
essere riprodotti per la pubblica­
zione conservando una completa 
leggibilità.

Il telaino di ogni diapositiva rechi 
un numero progressivo (o almeno 
un segno ben visibile) in alto a de­
stra, per chi legga contro luce la 
diapositiva stessa.
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L'apertura dei lavori
Dal 5 all’8 ottobre si è svolto a 

Varenna il Seminario di Speleoge- 
nesi che ha visto radunati nella 
splendida sede di Villa Monastero 
una settantina di partecipanti.

All’apertura del corso sono stati 
letti i seguenti telegrammi:

Veramente spiacente precedenti 
impegni impediscami presenziare 
inaugurazione seminario speleoge- 
nesi desidero inviare mia piena ade­
sione e solidarietà validissim a ini­
ziativa stop beneaugurando svolgi­
mento lavori saluto cordialmente 
grato se potrò ricevere poi atti con­
vegno.

Giovanni Spagnolli 
Presidente Generale del C.A.I.

Rammaricato di non poter parte­
cipare at seminario di speleogenesi 
invio mio saluto augurale at parte­
cipanti seminario et a lei m igliori 
saluti.

Pier Luigi Romita 
Ministro Ricerca Scientifica

V  GIORNATA

La chimica del 
carbonato 
di calcio

Nel pomeriggio sono cominciati 
i lavori con una sessione dedicata 
ai fenomeni chimici connessi con 
i fenomeni speleogenetici.

Ha così presentato la sua relazio­
ne il prof. Roques trattando il te­
ma: « La chimica del carbonato di 
calcio e l’idrogeologia carsica ». Un 
servizio di traduzione simultanea 
francese-italiano e viceversa ha con- 
seentito lo svolgimento di interes­
santi discussioni tra l'oratore e nu­
merosi intervenuti. E’ seguita infi­
ne la comunicazione del prof. Perna 
su « Fenomeni carsici e giacimenti 
minerari » che ha dato luogo a sua 
volta ad un acceso dibattito. A 
causa dell’ora tarda e dell’assenza 
dell’autore, trattenuto da preceden­
ti improrogabili impegni, è stata da­
ta per letta l’ultima comunicazione 
prevista per la giornata, quella del 
dr. Bernasconi sul mondmilch.

Alla sera dopocena si sono avute 
le proiezioni di interessantissime 
(e bellissime) diapositive presenta­
te dall’ing. Cappa e dal sig. Finoc- 
chiaro.

Vi è stato poi un discorso intro­
duttivo del prof. Nangeroni che, 
dopo aver salutato le autorità pre­
senti ed aver ringraziato gli Enti 
e le persone che con i loro contri­
buti e la loro collaborazione hanno 
consentito lo svolgimento della ma­
nifestazione, ha svolto una breve 
storia della preparazione del semi­
nario stesso mettendo inoltre in ri­
lievo l’interesse della materia trat­
tata.

I partecipanti, dopo un caloroso 
saluto del prof. Forni, Assessore 
alla Pubblica Istruzione della pro­
vincia di Como ed alcune parole 
di omaggio da parte del dr. H. Trim- 
mel, Segretario Generale dell'Union 
Internationale de Spéléologie, sono 
stati inviati ad un rinfresco offerto 
dall'Amministrazione Provinciale di 
Como nel parco di Villa Monastero.

2° GIORNATA

I  fenomeni 
paracarsici 

e i l  carsismo 
nei gessi

Nella mattina del 6 ottobre il prof. 
Anelli ha presentato la relazione su 
« Fenomeni carsici e paracarsici » 
mettendo così in rilievo le forme 
più lontane dalla norma dei feno­
meni carsici propriamente dette. 
Dopo parecchi interventi, è stata la 
volta del prof. Bertolani a presenta­
re la relazione sul fenomeno car­
sico nei gessi. L’oratore ha così 
evidenziato alcune particolarità che 
sono state poi ampiamente discus­
se da numerosi intervenuti. Alcuni 
dei presenti sono rimasti colpiti dal­
l’abbondanza di fango documenta­
ta dalle numerose diapositive. La 
sessione è stata poi chiusa dal dr. 
Laureti che ha trattato il problema 
del fenomeno carsico superficiale.

Nella sessione pomeridiana il prof. 
Maucci ha presentato una versione 
aggiornata del suo noto lavoro sul­
l’erosione inversa cui è seguita la 
solita interessante discussione. Il 
tema così introdotto è stato poi

ampliato dal dr. Pasini con una 
comunicazione sull’erosione anti- 
gravitativa e dal dr. Pasquini con 
una sui fenomeni di condensazione 
e percolazione. Anche in questa 
giornata soltanto l’ora tarda e l’ap­
petito hanno avuto ragione dei par­
tecipanti troncando ad un certo 
punto interventi e discussioni.

3 ‘ GIORNATA

Corrosione per 
mescolanze di 
acque e teorie 
speleogenetiche

Sabato 7 ottobre è iniziato con 
la relazione del prof. Boegli sulla 
corrosione per mescolanza di ac­
que. Dato l’estremo interesse del 
tema e le difficoltà del problema la 
discussione si è dilungata alquanto 
per cui la mattinata si è poi con­
clusa con la comunicazione del prof. 
Dematteis sulla classificazione ge­
netica delle forme carsiche sotter­
ranee, esposta sempre con lo stile 
discorsivo ma preciso dell’oratore.

La comunicazione dell’ing. Cappa 
sul fenomeno carsico nelle zone a 
forte perturbazione tettonica è sta­
ta così presentata al pomeriggio 
chiarendo alcune particolarità dei 
fenomeni che si osservano in nu­
merose zone delle prealpi.

Successivamente il prof. Cigna 
ha concluso con la comunicazione:
« Considerazioni sulle teorie speleo­
genetiche » nella quale sono stati

messi in evidenza i punti comuni 
delle varie teorie. Dopo una discus­
sione su questo argomento parti­
colare si sono avuti numerosi in­
terventi che, durante una discussio­
ne generale, hanno ripreso temi 
ed interrogativi meritevoli di un 
ulteriore approfondimento.

LA CHIUSURA
Il prof. Cigna, quale direttore del 

corso, ha quindi concluso i lavori 
con l’augurio che lo stesso impulso 
per gli studi di fisica nucleare de­
rivato dalle lezioni di Fermi presso 
la Villa Monastero nell’ultimo do­
poguerra si potesse rinnovare per 
le ricerche sui problemi della spe­
leologia dopo questo serminario. Ha 
infine ringraziato quanti avevano 
collaborato per l’impresa e, in par­
ticolare, il segretario organizzativo 
sig. Badini che si era sobbarcato 
un onere considerevole per la me­
ticolosa assistenza ai convenuti. Lo 
affettuoso e commovente abbraccio 
del prof. Anelli ha manifestato poi 
a Cigna il sentimento dei presenti.

La domenica 8 ottobre una lunga 
colonna di auto che hanno trasfe­
rito i partecipanti al seminario al­
l’Alpe della Salute presso Erba. Di 
qui, a piedi o con le jeep, si sono 
portati poi al Buco del Piombo ove 
sono stati accolti molto cordialmen­
te dal sig Molteni.

La visita alla grotta con le osser­
vazioni dal vivo del prof. Boegli e 
degli altri specialisti è stata l’eser­
citazione finale di questo corso che 
ha trattato uno dei temi più affa­
scinanti della speleologia.

Un pranzo offerto agli speleologi 
presso il ristorante dell’Alpe della 
Salute in una cornice di meraviglio­
si boschi dai colori autunnali ha 
concluso le fatiche oratorie ed udi­
torie del seminario.
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Riunioni del Consiglio 

direttivo S.S.I.
Le ultime due riunioni del Consi­

glio Direttivo si sono svolte rispet­
tivamente il 15-4 a Pisa (prima del­
l’Assemblea annuale) ed il 16-7 a 
Milano; riferiamo brevemente, di se­
guito, su alcuni dei problemi tratta­
ti: Programmi della SSI nell'orga­
nizzazione speleologica italiana sul­
l’argomento, all’ordine del giorno 
nell’assemblea annuale, Ciò ha chie­
sto al C.D. di ratificare il trasferi­
mento deH’incarico a Giannotti che 
già aveva con lui collaborato nella 
stesura delle prime indicazioni. Il 
consiglio ha accettato.

Utili, sempre nella riunione di Pi­
sa, ha relazionato sulla prima riu­
nione della commissione tecnica da 
lui presieduta, Macciò, quale respon­
sabile nazionale del soccorso speleo- 
logico, ha comunicato il testo della 
mozione approvata dal secondo con­
vegno della delegazione speleologi­
ca del C.N.S.A. ed il cui testo ri­
portiamo in altra parte del gior­
nale.

Oltre ad altri problemi di norma­
le amministrazione, nella riunione 
di Pisa sono stati accettati 23 nuo­
vi soci e 10 sono stati dichiarati 
decaduti; i nomi sono riporati in 
altra parte del giornale assieme a 
quelli della riunione di Milano nel 
corso della quale si è parlato della 
commissione scientifica (vedi nota 
a parte) della situazione catastale 
(con particolare riferimento alle si­
tuazioni del Veneto e della Sarde­
gna). Su questo importante argo­
mento preannunciamo già un servi­
zio completo per il prossimo nu­
mero.

Seminario di speleogenesi, Atti 
SSI 1970-71, congresso di Olomouc e 
atti del X congresso nazionale sono 
ancora tra gli argomenti discussi e 
sui quali riferiamo a parte.

Proposte di collaborazione con 
l’I.G.M. e con le varie grotte turisti­
che italiane per ottenere sconti a 
favore dei soci sono state avanzate 
da Badini, sempre a Badini è stato 
affidato l’incarico di rappresentare 
l’Italia in seno all’U.I.S. per la com­
missione delle maggiori e più pro­
fonde grotte.

Istituito Do 
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Il Consiglio della SSI il 16 luglio 
1972 a Milano ha deciso la costitu­
zione di una Commissione Scienti­
fica accogliendo i voti espressi dal­
l’Assemblea di Pisa del 16 aprile 
scorso.

Sono stati invitati a far parte al­
cuni specialisti delle varie discipli­
ne interessate ed è stato nominato 
segretario il dr. Lamberto Laureti 
(via Bisleri 7, 20148 Milano).

Questa Commissione ha il com­
pito di aiutare e coordinare l’atti­
vità scientifica della Società stessa 
e dei Soci particolarmente in rife­
rimento alla partecipazione a con­
vegni ed altre manifestazioni scien­
tifiche.

Prossimamente verrà pubblicato 
l’elenco completo dei componenti la 
Commissione.

La Segreteria

SOCI AMMESSI E 
SOCI DECADUTI

Nelle due ultime riunioni del C.D. 
sono stati ammessi i seguenti nuovi 
soci: Amorini, Antoniazzi, Atti, Bar­
bagli, Petrucci, Benedetti, Berta, 
Bordone, Busia, Campagna, Cardi­
nale, Carlini, De Vincenzi, Diorio, 
Di Stefano, Dorè, Esposito, Fabbri, 
Fenzo, Festa, Giannoni, Guerra, In­
nocenti, Lampegna, Lunghini, Mam- 
belli, Marras, Peano, Puzzoni, Ral­
le, Orsini, Sagnotti, Tornello, Corti 
Luciano (posizione regolarizzata) ed 
i seguenti gruppi ed associazioni:
Gruppo Speleologico Alpi Marittime 
(Cuneo)
Gruppo Grotte Lerici 
(La Spezia)
Gruppo Speleologico Savonese 
(Savona)
Unione Speleologica Bolognese 
(Bologna)

Federazione Speleologica Provincia­
le (Genova)

Museo Speleologico Ligure 
(Genova)

Gruppo Speleo-paletnologico « Spal­
lanzani » (Reggio Emilia)

Sono stati depennati per morosità 
i seguenti soci: Agazzi, Ercolani, 
Lombardi, Mainella, Miglierina, Pao- 
letti, Rescigno, Saiza, Spada, Mar- 
signio, Tavagnutti, Vivian, Gruppo 
Speleologico Sassolese e Viola Pier 
Luigi (quest’ultimo per dimissioni).

Attualmente quinti la situazione 
soci è la seguente:

persone n. 398
gruppi n. 55

totale n. 453

STAMPA SPELEOLOGICA

Pieno successo della nostra

O fferta  speciale
L’offerta predisposta dalla Com­

missione Stampa della SSI a favo­
re dei soci dell’associazione si è 
chiusa con notevole successo.

Sono ritornate 57 cartoline con i 
seguenti abbonamenti sottoscritti:
Rassegna Speleologica Italiana 
(n. 49 abbonamenti)
Notiziario di Speleologia Emiliana 
(n. 21 abbonamenti)
Le Grotte d’Italia voi. 1968-69 
(n. 40 volumi)
Notiziario SSI 1970-71 
(n. 17 raccolte)

Aderendo a questa offerta i soci 
della SSI hanno risparmiato in to­
tale 164.000 lire e le riviste interes­
sate ne hanno tratto un considere­
vole vantaggio di diffusione.

E’ intenzione della SSI continuare 
su questa strada di collaborazione 
con enti e redazioni di riviste per 
favorire i propri associati; ricor­
diamo che tanto maggiori potranno 
essere i vantaggi offerti ai soci nei 
vari campi quanto maggiore sarà il 
numero di soci sui quali poter con­
tare.

Ognuno di noi procurando altri 
soci alla SSI potrà quindi dare un 
notevole contributo allo sviluppo di 
una speleologia migliore in Italia ed 
al miglioramento dei servizi che le 
associazioni mettono a disposizione 
degli speleologi.

L.C.

Mozione approvata 
dal secondo 
convegno della 
delegazione 
speleologica del 
corpo nazionale 
di soccorso alpino.

Si auspica che la direzio­
ne della Delegazione spe­
leologica del Corpo Nazio­
nale del Soccorso Alpino 
prenda contatti con la So­
cietà Speleologica Italiana 
e col Club Alpino Italiano 
allo scopo di formare una 
commissione che avrà il com­
pito di mantenere contatti 
con i vari gruppi grotte 
italiani allo scopo di esa­
minare i vari programmi dei 
corsi di speleologia nei ri­
guardi della prevenzione e 
del soccorso.

VETROFANIE e  DISTINTIVI
Sono disponibili le vetrofanie in carta metalliz­

zata argento del diametro di cm. 8 (come foto) ed i 
distintivi in ottone smaltato dimensioni cm. 2 x 3 .

Richiedeteli alla Segreteria o alla Biblioteca (ca­
sella postale 616 - Bologna) al prezzo di L. 100 (le ve- 
trografie) e L. 500 (i distintivi) più spese postali.
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STAMPA ESTERA
(segue da pag. 2 )

In caso di incidente sottoterra, — 
informa l’articolista — è sufficiente 
informare il sindacato o i gendarmi, 
questi sono infatti gli organismi 
che hanno il compito (ed il potere) 
di dare il via aH’allarme ufficiale. 
I raggruppamenti di soccorso (detti 
soccorso spe) sono attuati dalla com­
missione soccorso della Federazione 
Francese di Speologia (F.F.S.), sono 
riconosciuti dalla protezione civile 
e iscritti nel piano ORSEC di prote­
zione civile come gruppi specializza­
ti. Attualmente esistono gruppi di 
soccorso spe nei 45 dipartimenti con 
sottosuolo calcareo. Scopo dei grup­
pi di soccorso spe sono la rapidità 
e l’efficienza delle cure praticate sul 
posto. Il trattamento medico sotter­
raneo, — prosegue l'articolista — 
deriva da una chiara esigenza ine­
rente alla natura stessa dell’ambien­
te ove avviene l’incidente: in monta­
gna o sul mare, una volta trovato 
il ferito, il suo recupero è solo que­
stione di ore, in grotta ciò non è 
possibile come anche recentemente 
si è dimostrato sia nell’operazione 
di salvataggio dello speleologo belga 
Peters, ferito sul fondo del Gouffre 
Berger ed il cui recupero ha richie­
sto 4 giorni di sforzi, sia nel recupe­
ro dello speleologo francese Duples- 
sis ferito nella rete di Arphidia alla 
Pierre-Saint-Martin che ha richiesto 

^57 ore di attività. Per garantire un 
pronto e qualificato intervento me­
dico in caso di incidente, ogni grup­
po spe è formato da due gruppi di­
stinti uno medico (formato attorno 
ad un medico sportivo o, in man­
canza, ad un infermiere diplomato) 
ed uno tecnico, formato da speleolo­
gi veramente capaci, il cui scopo è 
quello di installare una linea tele­
fonica con l’esterno ed armare i pas­
saggi per facilitare il recupero del 
ferito; i due gruppi — spiega Min- 
vielle — operano ovviamente in 
stretta collaborazione poiché il fe­
rito deve essere recuperato nella 
barella sulla quale viene immobi­
lizzato non appena raggiunto; in su­
perfìcie il ferito viene preso in con­
segna da altri corpi (protezione ci­
vile, pompieri) che si occupano del 
suo trasferimento in ospedale.

Una sola ombra in questo qua­
dro — termina l’articolista — la fre­
quenza delle chiamate; in un solo 
dipartimento della regione alpina 
(formato da circa 15 soccorritori) 
si sono avute infatti ben 5 chiamate 
in 15 giorni.

C’è da temere — dicono i soccorri­
tori — che la realizzazione delle 
nostre unità di salvataggio inciti a 
rischiare ancora di più. Che accadrà 
se i nostri volontari non fossero 
più in grado di rispondere a tutte le 
chiamate?

SULL* AMBIENTE 
IN INGHILTERRA
THE TIMES 28 e 29 Giugno 1972

Il segretario di stato per l’am­
biente Walker ha partecipato ai la­
vori della conferenza ecologica orga­
nizzata dal Times e dalla Internatio­
nal Business Communications Ltd 
per sottolineare tra l’altro — riferi­
scono Penny Symon e Christopher 
Warman — che la Gran Bretagna ha 
trovato, nei problemi della salva- 
guardia dell’ambiente, una ottima 
possibilità di assumere il ruolo di 
stato guida in seno ai paesi del 
MEC.

Solo la Gran Bretagna infatti — 
proseguono gli articolisti — è stata 
capace di riunire rapidamente le 
molte funzioni della politica am­
bientale in un unico dicastero che 
occupa attualmente 78.000 persone 
con un bilancio di tre mila milioni 
di sterline all’anno.

Rivolgendosi in particolare agli in­
dustriali il ministro Walker — ag­
giungono gli articolisti — ha tenuto 
a ricordare che una resistenza pas­
siva da parte degli ambienti indu­
striali britannici nei confronti delle 
campagne anti - inquinamento testi­
monierebbe la loro scarsa preveg­
genza in quanto il sistema economi­
co e la nazione che per primi avran­
no i mezzi per controllare e preve­
nire la degradazione dell’ambiente 
potranno godere di immensi inesplo­
rati mercati su scala planetaria.

In precedenza — riferisce ancora 
Penny Symon — aveva preso la pa­
rola il presidente della Royal Com- 
mission on Environmental Pollution 
Sir Eric Ashby che ha ammonito, 
fra l’altro, l’industria ad abbando­
nare la strategia del consumismo a 
tutti i costi imposti con l’obsolescen­
za voluta soprattuto nei settori del­
l’automobile, dell’abbigliamento e di 
altri beni di grande consumo.

Secondo l’oratore, conclude l’arti­
colista, l’industria deve necessaria­
mente arrivare ad accettare una li­
mitazione precisa del suo diritto ad 
inquinare l’ambiente nel rispetto 
dei requisiti di sicurezza prescritti.

J a  T R I E S T E

5 0 .0 0 0  ALLA GROTTA GIGANTE
Quasi 50.000 visitatori in un anno: 

ecco condensato in una sola ma si­
gnificativa cifra il risultato di an­
ni di sacrifici e di lavori destinati 
a migliorare ed ammodernare le 
attrezzature al servizio dei turisti 
che vengono a vedere la Grotta Gi­
gante.

Come è noto, la bella cavità ca­
ratterizzata dall’enorme caverna fi­
nale, forse una delle più vaste fra 
quelle conosciute, si apre nel Carso 
triestino ad una decina di chilome­
tri da Trieste e a poca distanza dal 
confine con la Jugoslavia; essa ap­
partiene da parecchi decenni alla 
Commissione Grotte « E. Boegan » 
della Società Alpina delle Giulie 
(sezione di Trieste del C.A.I.), che 
ne cura interamente la manuten­
zione e le modifiche agli impianti.

Grazie appunto alla saggia ammi­
nistrazione della C.G.E.B. si son vi­
sti crescere enormemente i visita­
tori che nel 1961, solo dieci anni 
fa, erano meno di 8.000. Nel 1971 
hanno visitato la grotta 49.650 per­
sone; questo numero, se raffronta­
to con quello relativo all’anno pre­
cedente, segna un aumento del 19,5 
per cento, veramente notevole, anzi 
il maggiore degli ultimi anni. Ben 
4.134 turisti sono stranieri, prove­
nienti perlopiù dalla Germania e 
dall’Austria; essi hanno registrato 
un aumento del 7%. I restanti 36.358 
provengono dalle varie regioni ita­
liane (aumento del 22%), in special 
modo dal Veneto e dal Friuli-Ve­
nezia Giulia (11.972 e 11.643 visi­
tatori rispettivamente, gli ultimi con 
lo straordinario aumento del 49%). 
Anche nel 1971 si sono avute in a- 
pertura e in chiusura di stagione 
(precisamente in marzo e in otto­
bre) due giornate di « apertura po­
polare » della grotta, durante le qua­
li sono aboliti gli orari ed il servi­
zio di guide e la gente può scen­
dere in continuazione: causa il tem­

po inclemente i visitatori interve­
nuti sono stati solo 441.

Per ultimo si potrebbe osservare 
come la distribuzione stagionale del­
le visite non sia uniforme, ma i 
turisti si concentrino soprattutto 
nei mesi primaverili, per la pre­
senza di numerosissime comitive 
scolastiche provenienti dalle vicine 
regioni, e nei mesi estivi (agosto e 
settembre soprattutto) nei quali si 
addensano i periodi di ferie; in que­
sta stagione è forte la percentuale 
dei turisti stranieri.

Giorgio Priolo 
Commiss. Grotte «E. Boegan» 
Società Alpina delle Giulie 
(C.A.I. Trieste)

S E G N A L A Z IO N I
SPELEOLOGIA EMILIANA - 1971, 
n. 7
66 pagine, 4 Tavole, foto e fotocolor 
SOTTOTERRA - 1972, n. 31 
94 Pagine, 35 foto, documenti inediti 
ALPI GIULIE - 1971 anno 66*
132 pagine, foto e rilievi 
ATTI DEL CONVEGNO NAZIONA­
LE SCUOLE DI SPELEOLOGIA 
ATTI DELLA PRIMA TAVOLA RO­
TONDA SULLA SICUREZZA IN  
GROTTA
1972 - S.S.I. - 30 pagine, gratuito ai 
soci
ATTI DELLA SOCIETÀ’ SPELEO­
LOGICA ITALIANA - 1970/1971 
90 pagine, foto e documenti S.S.I. 
ANNALI DEL GRUPPO GROTTE 
DELL’ASSOCIAZIONE XXX OTTO­
BRE 1970, Voi. IV 
52 pagine, foto e tavole 
SPELEOLOGIA SARDA - Anno 1*, 
n. 1
nuova rivista, recensione al pros­
simo numero

BANDO DI CONCORSO 
FONDAZIONE RENZO DALL’ ACQUA
c/o Circolo Speleologico Idrologico Friulano 
33100 UDINE - Via Gemona, 32

Udine, dicembre 1971
P E R U G I A

COMPLESSO FIUME - VENTO 
DISCIPLINARE LE VISITE

Il gradioso complesso « Grotta del 
Fiume » — « Grotta Grande del 
Vento», una delle più importanti 
scoperte di questi ultimi tempi, ad 
opera degli Speleologi marchigiani, 
situato nella zona carsica di Fresas­
si (S. Vittore Terme — Comune di 
Genga — prov. Ancona) è divenuto 
meta di numerosi Gruppi Speleolo­
gici Italiani e, si crede, lo sarà di 
quelli stranieri.

Le cavità, che si estendono per 
vari chilometri e che presentano ec­
cezionali bellezze naturali, di gran 
lunga superiori alle altre grotte ita­
liane conosciute, attira giustamente 
l’attenzione degli speleologi e per 
noi marchigiani questo è motivo di 
grande soddisfazione.

Non va però dimenticato che è 
dovere comune salvaguardare tale 
patrimonio; peraltro è necessario 
che cessi « l'arrembaggio » a queste 
grotte, cioè che numerose comitive 
giungano all’improvviso per poi sper­
dersi nei meandri di questo labirin­
tico sotterraneo.

Nessuno vieta l’accesso a questo 
complesso anche se chiuso e pro­
tetto da un’Ordinanza del Sindaco 
di Genga. Infatti è previsto dall’Or­
dinanza stessa che tutti quei Grup­
pi Speleologici aderenti alla Società 
Speleologica Italiana possono visi­
tare le grotte previa autorizzazione 
del Comune di Genga. E’ necessario 
pertanto chiedere tale autorizzazione 
al Sig. Sindaco Cav. Armando Filip- 
poni - 60040 - GENGA - prov. Ancona 
e nel contempo inoltrare domanda 
alla Segreteria della Federazione 
Speleologica Marchigiana oltre ad 
uno dei Gruppi Spel. aderenti alla 
F.S.M. suddetta, tanto al fine di es­
sere inscritti nel calendario delle 
uscite e reperire una guida sicura 
fra gli Speleologici della F.S.M.

Quanto sopra non deve minima­
mente offendere la suscettibilità di 
alcuno perché è voluto solo per di­
sciplinare le visite, salvaguardare 
l’incolumità di tutti gli Speologi e 
proteggere un patrimonio comune di 
eccezionale valore.

Viene messo a concorso, per l'anno 1972, un premio di Lire 
100.000 offerto dalla Fondazione « R. Dell’Acqua » per onorare 
la memoria del dott. Renzo Dall’Acqua, valente speleologo e 
socio del Circolo Speleologico e Idrologico Friulano, immatura­
mente scomparso. Detto premio è destinato a uno studio ine­
dito attinente la speleologia in genere, nei suoi diversi aspetti, 
svolto nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Essendo nello spirito della Fondazione di incoraggiare la 
continuità della ricerca speleologica, che vanta così gloriose 
tradizioni regionali, sarà data la preferenza a lavori di giovani.

Lo studio, giudicato meritevole a insindacabile giudizio del 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione « Renzo Dall'Ac­
qua », verrà pubblicato sulla rivista « Mondo Sotterraneo », 
periodico del Circolo Speleologico e Idrologico Friulano.

I lavori concorrenti all’assegnazione del premio vanno 
spediti, entro il 30 novembre 1972 in triplice copia, al Presiden­
te del Consiglio di Amministrazione della Fondazione « R. Dal­
l’Acqua », c/o Circolo Speleologico e Idrologico Friulano, 
33100 UDINE, via Gemona, 32.

L'assegnazione del premio avverrà entro il mese di gen­
naio 1973.

Il Presidente del Consiglio d’Amm.ne 
(prof. dott. Pier Carlo Caracei)

Il Segretario
(dott Cesare Feruglio Dal Dan)
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A T R I E S T E

RIUNIONE DEI PRESIDENTI 
DEI GRUPPI GROTTE C.A.I.

L’ASSEMBLEA DI PISA

i conti in tasca
Il 20 e 21 novembre 1971 si è tenuto a 

Trieste, presso la Commissione Grotte « E. 
Boegan », la prima riunione dei Presidenti dei 
Gruppi Grotte del C.A.I., cui hanno partecipato 
30 rappresentanti dei G.G. e 12 accompagna­
tori. Notevole la presenza di rappresentanti di 
Catania, Palermo e Napoli, mentre grande 
assente figurava il G.S. Piemontese di Torino.

L'Ordine del giorno ha trattato del seguenti 
argomenti:

1) Situazione regolamentare dei G.G. in seno 
alle sezioni. Autonomia operativa e ammini­
strativa;

2) Scuola Nazionale di Speleologia;
3) Creazione di una sottocommisslone spe­

leologica in seno ai Comitato Scientifico del 
CAI;

4) Legge regionale speleologica Regione Friu­
li-Venezia Giulia;

5) Rapporti tra CAI e SSI.
li terzo punto merita particolare attenzione 

poiché se portato a compimento potrebbe offrire 
notevoli vantaggi alla speleologia (o almeno 
ai G.G. CAI). I partecipanti alla riunione, dopo 
ampia discussione, si sono detti favorevoli a 
una sottocòmmlssione speleologica purché en­
tro un anno questa sia sostituita da una vera 
e propria Commissione.

I rappresentanti dei G.G. presenti Indicano 
anche alcuni nominativi, scelti con criterio di 
rappresentanza geografica, da accogliere come 
membri della sottocommissione:

Finocchiaro (membro di Diritto, oltre al 
Prof. Nangeronl), Piciocchi (Napoli), Samma- 
taro (Palermo), Utili (Firenze), Salvatori (Pe­
rugia), Potenza (Milano), Rossi (Modena), 
Tommasini (Trieste), De Matteis (Torino), Ca- 
mon (Verona).

La sottocommissione si è riunita per la prima 
volta II 21 maggio 1972. In quell’occasione, 
presente anche il Prof. Nangeroni e il Prof. 
Agostini, su esplicita richiesta di U tili In me­
rito al rapporti CAl-SSI sono state date le 
più ampie assicurazioni sull'unità di intenti 
dei due sodalizi per quanto riguarda la speleolo­

gia, e pertanto non possiamo che prendere atto 
con soddisfazione che rapporti ohe non molto 
tempo fa non parevano del tutto univoci si 
siano finalmente chiariti.

Nella stessa riunione è stata data comunica­
zione che il Corso Nazionale di Speleologia del 
CAI si terrà nella prossima estate a Trieste 
e che per il 1973 si terrà un Corso per Istruttori 
Nazionali in località per ora da destinarsi.

Tornando alla Riunione dei Presidenti, il punto 
5 delI’o.d.g. è stato suscitato dal rappresentante 
di Firenze e non è stato immediatamente capito 
da tutti gli intervenuti anche perché molti non 
sapevano neppure ohe esistesse la SSI, o se ne 
conoscevano la sigla, non sapevano cosa si 
proponesse. E' stato necessario quindi prima 
illustrare gli scopi della SSI e i servizi che 
questa offre ai soci, come il Notiziario e 
l ’Assicurazione, e poi passare a discutere dei 
rapporti coi CAI. Pur nella contraddittorietà 
delle opinioni e dalla limitatezza veramente 
estrema di tempo è emerso che per quanto 
riguarda il Soccorso Speleologico non ci sono 
contrasti, per quanto riguarda i sussidi e i 
testi per l'Insegnamento della speleologia nep­
pure; l'unico punto controverso è risultato quel­
lo riguardante le « Scuole di Speleologia ».

A questo punto non si può che auspicare una 
convergenza anche su questo argomento, so­
prattutto perché sia durante il Convegno di 
Montepulciano del 1970, organizzato dalla SSI, 
che trattò delle Scuole di Speleologia, che 
nell'incontro tra Istruttori Nazionali dei CAI, 
durante il Corso Nazionale di Speleologia CAI 
di Perugia del 1970, fu detto e ribadito che SSI 
e CAI non possono essere antagoniste. Mi 
permetto di aggiungere come socio della SSI e 
del CAI che non mi sembra ci siano interessi 
contrari tra i due sodalizi che quindi un pieno 
accordo possa essere raggiunto al più presto; 
ogni ritardo non potrà che danneggiare sia 
l'uno che l'altro.

FRANCO UTILI

Numero speciale in occasione del 40° Anniversario 
della Fondazione del Gruppo Speleologico Bolognese.

90 pagine a stampa -  35 foto - documenti inediti 
della Speleologia Emiliana.

-  RICHIEDETELO AL G. S. B. - C. A. I. -  BOLOGNA -

La Société Spéléologique Italienile est le seul organisme italien de 
caractère natìonal, elle représente et organise la plupart des groupes 
grottes et des spéléologues italiens. La SSI dirige la bibliothèque na- 
tionale de spéléologie et publie les comptes-rendus et ce bulletin. Quant 
à la presse et àl’inform ation spéléologique s’adresser à: Biblioteca della 
SSI - Casella Postale 616 - 40100 Bologna (Italie).

The Società Speleologica Italiana (SSI) is thè only Italian society 
representing m ost of thè Italian caving groups and speleologists. The 
SSI is responsible for thè National Library of Speleology and for this 
bulletin. It also issues conference papers and proceedings. Inform ation 
can be obtained from Biblioteca della SSI - Casella Postale 616 - 
40100 Bologna (Italy).
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Presetato all’assemblea del 16-4-1972 in Pisa

ENTRATE

Residuo al 31-12-1970 Lire 882.242
Quote sociali 1971 Lire 283.000
Quote sociali arretrate ('68, '69, ’70) Lire 51.000
Contributo Ministero Pubblica Istruzione Lire 499.000
Interessi attivi c /c  postale ( ’70-’71) al 31-12-71 Lire 9.275
Rimborso del Prof. Scotti Lire 10.000

TOTALE ENTRATE Lire 1.734.517

USCITE

Spese arretrate segreteria Prof. Maucci ('69, ’70) Lire 129.100
Spese Segreteria (ammin., post., stampa, varie) Lire 279.700
Spese Presidenza Lire 8.600
Spese Tesoreria Lire 3.170
Polizza Assicurazione Speleologi Lire 118.500
Stampa e spedizione n. 5 Notiziari S.S.I. Lire 269.100
Contributo S.S.I. all’Unione Inter/di Speleol. Lire 26.000
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spese arretrate segreteria Maucci: 
ammin., postali, stampa scheda elezioni socia-
li, fotocopie, dattilogr. anni 1969 e 1970 . . Lire 129.100 Lire 129.100

spese segreteria 1971:
spese tipografiche stampa statuto SSI stam- Lire 75.000
pati domande d'ammissione a socio fogli, bu- Lire 24.500
ste e cartoncini in te s ta ti.................................... Lire 13.700
B o llin i................................................................... Lire 3.500
t e s s e r e ................................................................... Lire 8.500
spese di dattilografia .......................................... Lire 45.500
fotocopie di verbali, varie ecc............................. Lire 11.820
spese postali e te lefon iche............................... Lire 97.180 Lire 279.700
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spese p o s ta li ......................................................... Lire 8.600 Lire 8.600
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STAMPA:
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più spedizione re la tiva .......................................... Lire 269.100 Lire 269.100

VARIE:
polizza assicurazione speleologi con la <■ Com­
pagnia Lombarda Assicur. » contributo della 
S.S.I. aN’«Unione Internazionale di Speleolo-

Lire 118.500

già» (40 $ ) .............................................................. Lire 26.000 Lire 144.500
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